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L’AMBONE 
DI ACCEPTUS

Dopo aver varcato la soglia della basilica, percorren-
do la navata centrale, raggiungiamo la zona del pre-
sbiterio. Oltrepassata una balaustra marmorea otto-
centesca, notiamo stagliarsi sulla sinistra un sontuoso 
pergamo in marmo che risale intorno agli anni ‘40 
dell’XI sec., utilizzato in origine per la predicazione 
del vescovo, la lettura dei sacri testi, o anche per il 
canto del solista. 

L’ambone è opera di Acceptus (o Accetto), uno scul-
tore-arcidiacono pugliese che, probabilmente, prima di 

L’AMBONE DI ACCEPTUS
E LA CATTEDRA DI ROMUALDO

Due emblemi del prestigio del clero medievale

L a più importante chiesa cittadina, dedicata 
al Santo Patrono Sabino (461-566), ha 
origini nel VI sec. Le continue modifiche e 

i rimaneggiamenti strutturali, susseguiti nel corso 
dei vari secoli, ci consegnano oggi una struttura ar-
chitettonica composita, eterogenea, ma che esercita 
allo stesso modo grande interesse da parte di stori-
ci e ricercatori italiani e stranieri, che da anni de-
dicano i propri studi per approfondire l’excursus di 
questo sacro edificio.

Purtroppo, lo spazio a disposizione in queste pa-
gine non consente di fornire una spiegazione ge-
nerale sulle varie vicende storiche e le diverse pe-
culiarità artistiche della Cattedrale di San Sabino. 
Infatti, per quanto attiene al Mausoleo del Princi-
pe Marco Boemondo d’Altavilla (XII sec.), sarà de-
dicato un inserto specifico.

Pertanto, limitiamo la descrizione della Cattedrale 
alle due principali opere scultoree custodite al suo 
interno e considerate tra i più importanti esempi 
della scultura medievale in Puglia.

di Francesco SPECCHIO

Canosa, Cattedrale 
di San Sabino, Acceptus, 

Ambone (XI sec.)
(Foto Specchio)
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giungere a Canosa, aveva realizza-
to lavori analoghi – di cui oggi ri-
mangono alcuni frammenti – pres-
so la basilica di Santa Maria di Si-
ponto e nella grotta di San Miche-
le a Monte Sant’Angelo.

L’opera canosina si ispira a sche-
mi seguiti per i pulpiti coevi realiz-
zati in chiese laziali e campane, con 
alcuni richiami all’arte bizantina 

e soprattutto all’arte longobarda 
e carolingia, dato uno stile asciut-
to che rimanda ai lavori metallici di 
tradizione nordica. Tali influssi ar-
tistici sarebbero dovuti al fatto che 
Acceptus fu presumibilmente coa-
diuvato da allievi imbevuti di ispi-
razioni esterne all’ambito pugliese.

Quattro colonne ottagonali fanno 
da sostegno, abbellite da capitelli a 

palmette. Sulle colonne si aprono, 
lungo i lati, altrettanti archivolti a 
semicerchio, ornati da campi trian-
golari che in origine erano arricchi-
ti da smalti e paste vitree. Essi sor-
reggono gli architravi decorati con 
piccole modanature. Gli spicchi ne-
gli angoli laterali in alto sono abbel-
liti da ornamenti floreali, forse cre-
ati con trapani o scalpelli. 

La sovrastante cassa ha una pian-
ta rettangolare, composta da sem-
plici lastre. Gli stipiti sono ornati 
di palmette a fiori di loto e spighe 
ondeggianti, mentre i pilastri late-
rali recano piccoli rombi e strisce 
diagonali.

Proprio sulla cassa possiamo am-
mirare il dettaglio più interessante 
che particolareggia l’intera opera: 
da un lettorino semicilindrico or-
nato di lacunari rettangolari, spor-
ge un leggìo dalla cui estremità si 

Canosa, Cattedrale di San Sabino, Acceptus, Ambone (XI sec.), 
particolare dei capitelli e dell’archivolto

(Foto Specchio)

Canosa, Cattedrale di San Sabino, Acceptus, Ambone (XI sec.), 
particolare delle decorazioni floreali agli angoli sugli archivolti

(Foto Specchio)

Canosa, Cattedrale di San 
Sabino, Acceptus, Ambone (XI 
sec.), particolare del lettorino e 
dell’aquila che sostiene il leggìo

(Foto Specchio)
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protende una maschera leonina. 
Il leggìo è a sua volta sorretto da 
un’aquila ad ali spiegate – uccello 
che tra i vari significati viene con-
siderato un tramite tra cielo e terra 
– che sta trattenendo per gli arti-
gli una testa umana, la quale for-
se rappresenta un’anima probabil-
mente da condurre in cielo. 

Sul lato destro dell’ambone, una 
scaletta oggi mancante avrebbe do-
vuto condurre sul palco soprastante. 

Invece, sulla fiancata rivolta ver-
so la navata centrale, due iscrizio-
ni documentano le identità dell’au-
tore Acceptus e del committente, il 
presbitero Guitbertus.

LA CATTEDRA 
DI ROMUALDO

Oltrepassando l’altare, annuncia-
to da un ciborio in stile neoromani-
co innalzato nei primi del ‘900, e 

raggiunto l’ambiente dinanzi all’ab-
side, troviamo un imponente trono 
in marmo almeno in parte realiz-
zato da Romualdo, tra il 1080 e il 
1089. Il committente per la realiz-
zazione del sedile fu Ursone, Arci-
vescovo di Canosa e Bari, come te-
stimoniato sull’iscrizione presente 
sul lato esterno del bracciolo destro. 

La cattedra ha una struttu-
ra robusta ed elegante. Probabil-
mente, il sedile è il frutto di un 

Canosa, Cattedrale 
di San Sabino, Romualdo, 

Cattedra (XI sec.)
(Foto Specchio)

Canosa, Cattedrale di San Sabino, 
Romualdo, Cattedra (XI sec.), 

particolare degli elefanti 
(Foto Specchio)

Canosa, Cattedrale di San Sabino, Romualdo, 
Cattedra (XI sec.), particolare 

delle protomi leonine e delle sfingi
(Foto Specchio)

Canosa, Cattedrale di San Sabino, 
Romualdo, Cattedra (XI sec.), 

particolare dei grifoni
(Foto Specchio)
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rimaneggiamento di un seggio più 
antico – forse coevo all’ambone – 
o di un assemblaggio di elementi ri-
tenuti appartenenti a due o più ma-
nufatti. Tali ipotesi sono dimostra-
te dalla differenza dei marmi uti-
lizzati: la parte superiore del seg-
gio ha un tono grigiastro e freddo, 
mentre di tinte più chiare e calde è 
la superficie del marmo che costi-
tuisce la parte inferiore. 

Rispetto al pergamo, la cattedra 
esprime un maggiore senso di sfar-
zo e di influenze orientaleggianti.

Sostengono l’intero impianto due 
elefanti simmetrici, forse ispira-
ti a bronzi musulmani, per quan-
to tale soggetto è anche presen-
te nella simbologia cristiana come 
rappresentazione di Cristo e della 
Chiesa che sconfiggono il demo-
nio. I corpi dei due animali sono 
solcati da nervature parallele, che 
si ripetono sulle proboscidi, come 
sulle zampe e sul dorso. La gual-
drappa è ornata da perline e race-
mi, a quei tempi uno dei più dif-
fusi motivi decorativi che, grazie 

alla circolazione di stoffe orienta-
li, giunsero in Occidente. 

Al di sopra degli elefanti, sul lato 
frontale, una trave è ornata da fo-
gliame che diparte dalla croce cen-
trale. Alle estremità della trave, 
sporgono i profili di due masche-
re di leone; altrettanti volti leoni-
ni sono protesi, in corrisponden-
za, sulla parte posteriore del seg-
gio. Sormonta la trave una corni-
cetta rettangolare decorata a race-
mi, sulla quale figurano al centro 
due aquilotti simmetrici dai mor-
bidi piumaggi. 

Invece, sul lato sinistro della cat-
tedra, in un fregio, si affrontano due 
sfingi – rappresentazione della for-
za – le quali convergono verso una 
sorta di palmetta. A questa raffigu-
razione corrisponde, sul lato op-
posto, l’affrontarsi di due grifoni, 
simbolo di custodia e vigilanza. 

Ai lati, si innalzano i braccioli che 
mostrano similitudini con l’ambo-
ne per la presenza di una lista con 
una serie di rombi, originariamen-
te decorata a mastice.

Sul fondo, la spalliera a forma di 
cuspide è cinta da una cornice sulla 
quale corrono scritte incise in latino 
che invitano il vescovo titolare ad 
essere fedele al Vangelo. Il vertice 
dello schienale è coronato da una 
pigna – emblema di forza vitale e 
di fecondità – sostenuta da alte e 
strette foglie di acanto spinoso, la-
vorate in parte col trapano.

A causa della sua eccessiva so-
praelevazione, non si esclude che 
la poltrona marmorea sia stata rea-
lizzata più per una ragione poli-
tica che liturgica, allo scopo non 
tanto di accogliere fisicamente la fi-
gura del vescovo, quanto semplice-
mente di evocarla in modo simbo-
lico durante la sua assenza.

Canosa, Cattedrale di San Sabino, 
Romualdo, Cattedra (XI sec.), particolare degli aquilotti

(Foto Specchio)

Canosa, Cattedrale 
di San Sabino, Romualdo, 

Cattedra (XI sec.), 
particolare della pigna

(Foto Specchio)
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